
Vi mando questo contributo sullo stato dei lavori e le proposte per l'asemblea delle donne per il 
prossimo Social Forum Europeo 
Potrebbe magari essere sintetizzata e si potrebbe informare la prossima assemblea delle donne 
ciao 
mariangela 
manchester 
 
 
Alle nostre amiche nei movimenti femministi, sindacati e movimenti sociali Europei 
  
Scriviamo per tenervi informate su quanto si sta facendo per la preparazione della giornata delle 
donne che si svolgerà nel contesto del Forum Sociale europeo di Atene e per scambiarci idee e 
proposte. 
Prima di tutto, il processo di costruzione del quarto ESF lontano dall’essere soddisfacente. Una 
decisione sul luogo in cui si svolgerà non è ancora stata presa. Questi problemi rischiano di bloccare 
l’intero processo organizzativo. Non si possono stampare i manifesti e non riusciamo a lavorare 
efficacemente rispetto all’organizzazione della giornata delle donne.Inoltre sembra chiaro che anche 
la data dell’ESF cambierà per evitare che collida con le elezioni europee del 9 aprile. 
Nonostante questi proiblemi un aperto e ampio gruppo di lavoro greco è stato costituito per 
preparare la Giornata delle donne. 
C’è un appello rivolto ad Associazioni, Sindacati, persone che lavorano per l’affermazione dei 
diritti delle donne e che sono d’accordo con la creazione di una giornata delle donne. I gruppi che 
non sono d’accordo su tale organizzazione restano liberi di muoversi secondo altri percorsi. Questo 
è un processo aperto e inclusivo. 
Il gruppo di lavoro presenterà le proposte alla riunione delle donne che si svolgerà a Vienna durante 
l’ assemblea preparatoria del 7 e 8 gennaio 2006 perchè si prendano, in comune con le donne 
europee, le decisioni. 
 
In quale momento del Forum questa iniziativa si collocherà? 
Il gruppo di lavoro suggerisce di non cominciare giovedì con la giornata delle donne ma preferisce 
l’ipotesi del venerdì. 
Le motivazioni sono:  
a) Sarebbe difficile per le donne dei paesi che partecipano al Forum viaggiare un giorno prima e 
non con le loro delegazioni 
b) E’ piú difficile per le donne usare un giorno lavorativo. 
 
Per queste ragioni pensiamo di proporre il venerdì. Naturalmente questa non è la soluzione ideale. 
Chiederemo al gruppo che si occupa del programma del forum che, durante l’assemblea delle donne 
non vengano organizzate attività parallele che possano interessarci. 
 
Quale struttura? 
La giornata delle donne potrebbe essere organizzata in due parti. Una prima parte che faccia vivere 
gruppi di lavoro e seminari e una seconda con l’Assemblea delle Donne e una manifestazione 
durante il Forum. 
 
I gruppi di lavoro e I seminari potrebbero essere tenuti tra le ore 13 e le 17 e l’Assemblea tra le 17 e 
le 20 (con una struttura condivisa e da decidere comunemente). Inoltre vorremmo organizzare 
eventi culturali in uno spazio donne da far vivere all’interno dl luogo in cui il Forum si svolge, ma 
rispetto a questo molto dipenderà dal posto che si sceglierà 
 
 Qual è l’obiettivo della giornata delle donne? 
Sintetizzre e comunicare il lavoro che facciamo e imparar a lavorare insieme a livello europeo, in 
modo da poter mettere le basi per una mobilitazione europea. 



 
Come organizzare il nostro lavoro?  
Come sappiamo l’incontro delle donne riunite a Istanbul in preparazione dell’ESF ha elencato 
questi come argomenti di riferimento del dibattito : Lavoro, Precariato  Povertà, Donne e guerra, 
Donne come vittime della violenza, Donne- Democrazia e Potere, La resistenza delle donne 
migranti, Diritto all’aborto, Diritto alla sessualità e ad una libera procreazione, Donne giovani, 
Donne lesbiche 
 
Noi abbiamo tutte lavorato su questi temi nei quattro anni precedenti del social forum Europeo sia 
in gruppi autonomi che misti . Noi speriamo anche di formare gruppi di lavoro su ognuno di questi 
argomenti a livello europeo in modo da riuscire a mobilitarci per ognuno di essi. 
Ovviamente ci auguriamo la più ampia partecipazione da parte delle associazioni e delle reti delle 
donne. 
 
Potete segnalare il vostro interesse ad essere inserite nella lista di discussione 
Assemb.women@athens.fse-esf.org   
 
 Come definiamo gli obiettivi dei seminari e dei gruppi di lavoro? 
La ‘filosofia’ dei gruppi di lavoro dovrebbe essere quella di cominciare dalle domande e dalle 
proposte di mobilitazione a livello europeo. 
 
Ad esempio il seminario di lavoro sulla violenza potrebbe essere organizzato su 
 
Da una parte la proposta di una legge quadro europea contro la violenza anche con la collaborazione 
di esperte e dall’altra l’elaborazione del percorso per la costruzione di una campagna europea contro 
la violenza 
Il lancio di una campagna contro lo sfruttamento sessuale e il traffico delle donne. Durante l’ESF di 
Firenze, Parigi e Londra ci sono stati seminari sulla prostituzione che hanno definito i problemi ma 
non hanno individuato le modalità di intervento e quello che doveva e poteva essere fatto 
successivamente. Un obiettivo potrebbe sere quello di laborare una campagna europea sul modello 
spagnolo: più che in altri paesi la campagna generale contro il traffico dei migranti c’erano dei 
manifesti rivolti agli uomini potenziali clienti ricordando loro che “pagando tu contribuisci a 
sostenere questa forma di schiavitù” 
Naturalmente, iniziative come queste non escludono la necessità di lotte concrete e di continue 
analisi per la interpretazione dei fenomeni. 
 
Dovremmo anche cercare di organizzare seminari trasversali. Per esempio come la disoccupazione  
l’esclusione sociale contribuisce all’aumento della violenza contro le donne e quali posano essere le 
possibili soluzioni con la partecipazione di donne attive nelle reti di ‘No vox’ e la marcia europea 
contro la disoccupazione e il precariato. 
 
Quale Assemblea delle donne? 
Potrebbe avere due funzioni: 
 
Presentare I risultati dei gruppi di lavoro, dei seminari  
Discutere e possibilmente adottare un “manifesto Europeo”. Dovremmo cominciare a lavorare sul 
testo già da ora in modo da cominciare un’ampia discussione nei nostri gruppi, nelle nostre reti e ad 
un livello europeo. Queto Manifesto potrebbe anche essere uno stimolo a reti diverse e movimenti 
socili di uomini e donne per unirsi alle nostre mobilitazioni. 
  
 
Sonia Mitralias 
Del gruppo di lavoro greco per la Preparazione dell’Assemblea delle donne 


